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Bergamo. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno. — « Per sapere.se non riten-
gano necessario dare disposizioni precise e defi-
nitive affinchè sieno immediatamente pagati a tutti 
i maestri veneti gli arretrati e perchè sieno dati 
mezzi e personale agli uffici scolastici per avviare 
i problemi della scuola ad una rapidissima so-
luzione ». 

R1SP9STA. — << Per affrettare le liquidazioni 
dei nuovi stipendi ai maestri elementari e il pa-
gamento dei relativi arretrati il Ministero non 
solo ha impartito precise istruzioni agli uffici sco-
lastici provinciali, ma li ha anche autorizzati a 
provvedere con lavoro straordinario, fornendo i 
mezzi necessari. 

« Per quanto risulta al Ministero, le liquida-
zioni sono state quasi dappertutto terminate ; se 
si è verificato ritardo in qualche caso particolare, 
ciò deve probabilmente attribuirsi a qualche que-
stione speciale che siasi dovuta attentamente esa-
minare, e che sarà risolta con la massima solle-
citudine. 

« Quanto alle condizioni degli uffici scolostici 
provinciali, il divieto di apertura dei concorsi 
emanato durante la guerra ha impedito di assu-
mere nuovo personale di ruolo. Il Ministero ha 
tuttavia provveduto nei modi consentiti, autoriz-
zando cioè il lavoro straordinario ed assumendo 
personale avventizio. 

« Con recente disposizione è stata autorizzata, 
per la metà dei posti disponibili, l'apertura di un 
concorso, che sarà bandito al più presto. 
« Il sottosegretario di Stato per V istruzione pubblica 

« R o s s i CESARE ». 
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Bergamo. —- Ai ministri d'agricoltura e al 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno. — « Per conoscere con quali criteri e 
con quali scojSx siasi addivenuto alla devastazione 
dei «boschi di Cessai to e di Chiarano e se in ciò 
vi siano delle responsabilità da parte del com-
missario prefettizio di Cessalto in servizio prima 
dello attuale e se vi sieno' compiacenti silenzi da 
parte dell'autorità prefettizia di Treviso ». 

RISPOSTA. — « Verso la fine di luglio del de-
corso anno, il commissario prefettizio del co-
mune di Chiarano informò il prefetto di Treviso, 
da poco destinato colà, che nei boschi, gestiti in 
Consorzio dai due comuni di Chiarano e di Ces-
salto, vi era una notevole quantità di legname, 
abbattuto dagli austriaci, che il Commissario pre-
fettizio di Cessalto intendeva vendere ad una 
Ditta per sole lire 44 al metro cubo, facendo 
inoltre intendere che il commissario stesso agiva 
in modo poco corretto. 

« Il prefetto suddetto diede immediatamente 
ordine al Commissario di Cessalto di astenersi 
dall'assumer^ alcun impegno pei boschi e contem-
poraneamente scrisse al Comitato governativo per " 
le riparazioni dei danni di guerra, proponendogli 
di acquistare a giusto prezzo il legname, che era 
già tagliato e che essendo in mezzo alla zona 
dei paesi devastati, poteva essere utile per i 
lavori. 

« Il Comitato governativo scrisse a fine ago-
sto rifiutando perchè aveva già abbastanza le-
gname. 

« Fu disposto allora che il legname fosse ven-
duto mediante pubblica asta e, nel frattempo, in 
data 11 settembre, che un vicecommissario di 
pubblica sicurezza si recasse a Cessalto per ese-
guire delle indagini specialmente nei riguardi del 
commissario prefettizio. 

« L'inchiesta non accertò fatti specifici a carico 
del commissario : non pertanto, poiché da essa 
risultava che il commissario si assentava spesso 
dal comune, fu esonerato d'ufficio. Fu sostituito-
con un segretario comunale che si è dovuto poi 
anche esonerare per inettitudine e sostituire con 
altri. Il legname è stato venduto a buone condi-
zioni per il comune, ma non piccola parte di es-
so è stata trafugata dai comunisti per la impos-
sibilità di provvedere ad un'efficace custodia. 

« Il sottosegretario di Stato per l'interna 
« C O R R A D I N I ». 

Bergamo. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se esista e perchè un Consorzio scaricamento 
proiettili e bombe; se dì questo Consorzio fanno 
parte due ex-ufficiali, certi Bianchi e Masi, impie-
gati col comm. Nardi, via X X Settembre; se i 
due ex-ufficiali in parola, essendo impiegati dello 
Stato, possano essere segretari del Consorzio e 
per questo stipulare contratti ». 

RISPOSTA. — « Non esiste alla data d'oggi, un 
Consorzio per lo scaricamento dei proiettili. 

« E in corso lo studio di una apposita con-
venzione per affidare tale importante e delicata 
operazione ad un nuovo Consorzio, che dovrebbe 
essere costituito dagli enti sottoelencati: 

i° Consorzio utilizzazione materiali da guerra 
(esplosivi da mina); 

20 Consorzio produttori materie coloranti; 
30 Federazione italiana dei Consorzi agrari;; 
40 Federatone nazionale Unioni agricole; 
50 Federazione nazionale cooperative agri-

cole. 
« I due primi enti, per gli elementi di cui sono 

costituiti ossia di tutti i fabbricanti italiani di e-
splosivi, garantirebbero allo Stato la parte tec-
nica delle operazioni di scaricamento dei proiet-
tili; che dovrebbero essere poi compiute da tutti 


